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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina a Ministro di Stato.

Sua Maesta il Re, con decreto 20 luglio 1928 - VI, su pro-
posta di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-
rio di Stato, ha nominato Ministro di Stato S. E. il gene-
rale Emilio De Bono, senatore del Regno, Governatore della
Tripolitania.
I

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2217.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1698.
Norme riftettenti l'istruzione primaria per i musulmani della

Tripolitania e della Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto-legge 31 gennaio 1924, n. 472,
che approva l'ordinamento scolastico della Cirenaica e della

Tripolitania;
Veduta la legge organica per Pamministrazione della Tri-

politania e della Cirenaica in data 26 giugno 1927, n. 1013;
Inteso il Consiglio superiore coloniale;
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Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per fé colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'istruzione primaria per i musulmani della Cirenaica e

della Tripolitania viene impartita nelle seguenti scuole:
1• scuole elementari maschili;
2• scuole femminili di lavoro e istruzione;
3° EcuOle seralÎ maschÎli.

Art. 2.

La scuola elementare masebile è costituita:
a) di un corso inferiore triennale;
b) di un corso superiore biennale.
Il corso inferiore verrà istituito in quelle località dove si

abbia una popolazione scolastica stabile di almeno trenta
alunni.
Il corso superiore verrà istituito in quelle località, nelle

quali si verifichino, specialmente nei riguardi del numero
degli alunni, particolari condizioni che ne rendano oppor-
tuna la istituzione, o laddove particolari condizioni politi-
che lo richiedano.

Art. 3.

Le materie d'insegnamento sono le seguenti: .

a) Corano, religione, morale;
b) lingua araha;
c) lingua italiana;
d) aritmetica, geometria elementare e contabilità;
c) disegno e bella scrittura;

, f) nozioni varie, storia, geografia, scienze fisiche e natu-
rali, igiene;

g) giardinaggio, lavoro manuale, glanastica e giuochi;
h) canto.

Gli insegnamenti, di cui alle lettere a) e 6), vengono im-
partiti da un insegnante arabo musulmano; gli altri da un

inéegnante italiano. Nelle tre classi del corso inferiore le no-
zioni di aritmetica sono impartite così dalPuno, come dal-
Paltro.

'Art. 4.

Il corso elementare inferiore ha un orario giornaliero di
sei ore per classe, e l'insegnamento si svolge per tre ore in
lingua italiana e per tre ore in lingua araba.
Il corso elementare superiore ha anch'esso un orario gior-

naliero di sei ore per classe, ma l'insegnamento si svolge
per quattro ore in lingua italiana e per due ore in lingua
araba.
I programmi d'insegnamento sono modellati su quelli delle

scuole elementari del Regno, salvo le modificazioni richieste
dalla particolare natura delle popolazioni nel pui interesse
Pinsegnamento viene impartito.

Art. 5.

Alla prima classe del corso elementare inferiore sönö am-
messi fanciulli musulmani che abbiano compinto sei anni di
età o che li compiano entro il 31 dicembre dell'anno scola-
stico nel quale si inscrivono.
Per l'ammissione alle altre classi del corso inferiore e del

corso superiore si seguono le norme in vigore per le Regie
scuole elementari di tipo metropolitano.

Art. 6.

La scuola femminile di lavoro e istruzione è costituita:
a) di un corso preparatorio biennale;
b) di un corso professionale triennale;

c) di un corso di perfezionamento annuale.
La scuola femminile di lavoro e istruzione potrà essere

istituita, sempre a corso completo, solo nei maggiori centri
della Cirenaica e della Tripolitania e quando sia assicurata
la frequenza di un conveniente numero di alunne.

Art. 7.

Le materie di insegnamento sono le seguenti:
a) Corano, religione e morale;
b) lingua araba ;
c) lingua italiana;
d) aritmetica e geometria elementare;
e) disegno e bella scrittura;
f) nozioni varie, storia, geografia, scienze Bsiche e natm

rali, economia domestica, igiene
g) Invori donneschi;
h) canto.

Gli insegnamenti, di cui alle lettere a) e b), vengono in&
partiti da un'insegnante araba musulmana, gli altri dd
un'insegnante italiana; nel corso preparatorio le nozioni di
aritmetica sono impartite così dalPuna, come dan'altra.
Nel corso professionale e in quello di perfezionamentó

l'insegnamento dei lavori donneschi viene impartito nelle
seguenti specializzazioni:

a) ricamo in bianco e a colori con particolare riguardo
ai ricami in stile arabo; ricamo in argento su raso e yellutg
secondo la tradizione artistica locale;

b) lavori di sartoria, rammendi, rattoppi;
c) lavorazione di tappeti;
d) tessitura di barracani.

Art. 8.

Il corso preparatorio, quello professionale e quello di përs
fezionamento hanno un orario giornaliero di cinque ore
AlPinsegnamento dei lavori donneschi sono assegnate, nel

corso preparatorio, un'ora; nel corso professionale due ore
ogni giorno. Nel corso di perfezionamento si impadisce solg
Pinsegnamento dei lavori donneschi.
I programmi d'insegnamento, quanto alla parte culturá-

le, sono sostanzialmente gli stessi che per le scuole maschili,
ma con svolgimento più limitato; quanto ai lavori donneschi
tengono presenti le necessità odierne deBa vita locale, senza
trascurare le tradizioni artistiche della regione,

'Art. 9.

Per Pammissione alla prima classe ed alle successive della;
scuola femminile di lavoro e istruzione valgono le stesse nor-
me stabilite dalPart. 5 del presente decreto per la scuola;
elementare maschile.
Le alunne che, dopo superati gli esami della quinta clas-

se, ne facciano richiesta, sono ammesse a compiere il corso
di perfezionamento, durante il quale debbono seguire due alv
meno delle specializzazioni indicate nelPart. 7.

'Art. 10.

Le scuole serali maschili per adulti änalfabeti verranno
istituite solo nei centri di maggiore importanza e quando, a
giudizio del Governo locale, si verifichino circostanze di ami
biente favorevole.
Materie d'insegnamento sono le seguenti:
a) lingua araba;
b) lingua italiana;
c) aritmetica e geometria elementare;
d) nozioni varie, storia, geografia, scienze naturalig

iglene.
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Ilinsegnamento, di cui alla lettera a), viene impartito da

nu insegnante arabo musulmano; quelli, di cui alle lettere
b), c), d), da un insegnante italiado.

Art. 11.

Gli insegnanti italiani delle scuole elementari maschili e

delle scuole femminili di lavoro e istruzione vengono scelti

in conformità delle norme stabilite dall'art. 29 del R. de-

creto-legge 31 gennaio 1924, n. 472.
Gli insegnanti arabi musulmani delle stesse scuole ven-

gono scelti tra coloro che sono forniti di un titolo di abili-
tazione all'insegnamento elementare del quale venga rico·

nosciuta la validità, o che hanno superato un esame di ido-
neità innanzi a una speciale Commissione, nominata, di vol-
ta in volta, dal Ministro per le colonie. Essi •vengono assunti

per un triennio, a titolo di prova, e, in seguito a giudizio
favorevole da parte delle competenti autorità sul servizio

prestato in tale periodo, sono confermati in via definitiva.
Così alla assunzione, come alla conferma, si provvede con

decreto del Governatore. Coloro che non ottengono nel trien-
nio di prova un giudizío favorevole cessano dal servizio.

Art. 12.

Gli assegni degli insegnanti arabi musulmani, assunti se-
ondo le norme dell'articolo precedente, sono uguali a quel-
11: che percepiscono in Libia gli inseguanti italiani delle
scuole dello stesso grado, detratte le indennità coloniali.
Ad essi vengono concessi, con le stesse norme che ai mae-

stri metropolitani, gli aumenti ·periodici.

Art. 13.

Agli insegnanti arabi musulmani, i quali siano stati con-
fermati in via definitiva e che vengano licenziati per ridu-
zione di posti o chiedano di essere esonerati dall'insegua-
mento per comprovate rágioni di salute, vengono corrispo-
sté tante mensilità di stipendio, nella mistira in cui ne

fruiscono all'atto del licenziamento, quanti sono gli anni di
serv1z1o.

Art. 14.

Gli insegnanti delle scuole serali per adulti analfabeti, di
cui all'art. 10, sono nominati con decreto del Governatore

tra gli insegnanti delle scuole elementari maschili per mu-

sulmani; e, alla fine del corso, ricevono una retribuzione che
verrà stabilita tenendo presenti il numero degli alunni iscrit-
ti e il numero dei promossi.

Art. 15.

I condintori e le coadiutrici, attualmente in servizio nelle
scuole elementari e nei .giardini d'infanzia, vengono consi-
derati come facenti parte del personale inseg11ante delle
scuole elementari per musulmani. Essi fruiscono del tratta-
mento stabilito per gli impiegati del grado 13·, ed è ap-

plicabile nei loro riguardi l'art. 6 del R. decreto 31 ottobre
1923, n. 2504.
Nel procedere all'inquadramento viene loro computato il

servizio prestato precedentemente.
Ai coadiutori e alle coadiutrici si applicano le disposi-

zioni di cui al precedente art. 13.

Art. 16.

Gli insegnanti dei ruoli metropolitani, i quali abbiano, da
almeno un quinquennio, l'incarico della direzione di una

scuola elementare maschile per musulmani, a corso comple
to, inferiore e superiore, o di una scuola femminile di la-

yoro e istruzione per alunne musulmane, sono confermati

in via definitiva nelPuficio di direttori didattici per le scuo-

le, rispettivamente maschili e femminili, per musulmani.
Ad essi .viene fatto lo stesso trattamento economico che

ai direttori didattici governativi di pari anzianità di ser-
vizio in qualità di direttori.

'Art. 17.

Le scuole coraniche (kuttab), mantenute da singoli o da

collettività, sono sottoposte alla vigilanza della Soprainten-
dynza scolastica e alla vigilanza igienico-sanitaria, ai sensi
dell'art. 48 del R. decreto-legge 31 gennaio 1924, n. 472.
E' in facoltà del Governatore di far chiudere quelle scuole

coraniche che, per dichiarazione della Sopraintendenza sco-
lastica, presentino pericolo per la pubblica salute e quelle
nelle quali l'insegnamento si inspiri a principi contrari al<
Pordine pubblico.

Art. 18.

Le scuole medie per musulmani (idadla) di Bengasi e di
Derna non ammetteranno nuovi alunni, così da poter es-

sere soppresse appena gli inscritti nell'anno scolastico

1926-1927 abbiano regolarmente, e cioè senza ripetizione di
anni di corso, conseguito la licenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 21 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDEBZONI a ,ŸOr IJ

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 26 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 233. - Sinov1ca.

Numero di pubblicazione 2218.

REGIO DEORETO-LEGGE 26 luglio 1928, n. 1763.

Approvazione della proroga al 31 dicembre 1928 del c Modus

vivendi » stipulato in Parigi, fra l'Italia e la Francia, il 3 di•
cembre 1927.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta -la necessità urgente ed assoluta di approvare la

proroga al 31 dicembre 1928 del « Modus vi.vendi » stipu-
lato in Parigi, fra l'Italia e la Francia, il 3 dicembre 1927
ed approvato con legge 7 giugno 1928, n. 1279;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 80-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari esteri, di concerto coi Ministri per le finanze e per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata la proroga al 31 dicembre 1928 del « $1odus

vivendi » di stabilimer to provvisorio, stipulato in Parigi,
mediante scambio di note, fra l'Italia e la Francia, il 3 di-
cembre 1927.
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Art. 2. Numero di pubblicazione 2219.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° agosto 1928 e
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordinia:no che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a §i. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1928 - Anno 'yI

FITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 agosto 1928 - Anno 71
Atti del Governo, registro 275, foglio 7. - SInovIca.

[AMBASCIATA D'ITALIA
PARIGI

Paris, le 16 Juillet 1928.
, Monsieur le Ministre,
J'ai l'honneilr d'informer Totre Excellence que le Gouver-

nement Italien s'engage à proroger jusqu'au 31 Décembre
1928 le modus vivendi d'établissement provisoire franco-ita-
lien conclu par échange de lettres en date du 3 Décem-
bre 1927.
Cet arrangement entrera en vigueur le 1er Août 1928.
Veuilles agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de

(na trés -haute considération.

G. MANZONI.
'Boni Bocellence

Monsieur AnzsTrom BRIAND
Ministre des Agaires Etrangères

PARIS

çVisto, d'ordinedi Sua Maestà il Re:
p. Il Ministro per gli agari esteri : .

GRANDI.

REPUBLIQUE FRANOAISE
INISTÈRE DES AFFAIRES ÉTRANGÈRES

Paris, le 16 Juillet 1928.
Monsieur PAmbassadeur,

J'ai Phonneur d'informer Votre Excellence que le Gouver-
nement Français s'engage à proroger, jusqu'au 31 Décem-
bre 1928, le modus vivendi d'établissement provisoire franco-
italien conclu par échange de lettres en date du 3 Décem-
bre 1927.
Cet arrangemeint entrera en vigueur le 1er Août 1928.
Veuillez agréer, Monsieur PAmbassadeur, les assurances

de ma très haute considération.
A. BBIAND.

Son Eœcellence
Monsieur le Comte MANZONI
Ambassadeur d'Italie à

PARIS

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1741.

Iscrizione di rendita a favore di Enti ecclesiastici conservati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7. luglio 1866, n. 3036, ed il relativo regos
lamento 21 luglio stesso anno, n. 3070 ;
Vista la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo ree

golamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto l'art. 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490;
Visti gli articoli 1 e 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784,

allegato N, e l'art. 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339;
Vista la legge 19 giugno 1873, n. 1402, ed il relativo res

golamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;
Vista la legge 29 giugno 1906, n. 262;
Visto il R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1689;
Visti i verbali delle prese di possesso eseguite per gli efs

fetti della conversione, dei beni immobili degli Enti morali
ecclesiastici riportati nell'elenco annesso al presente decreto;
Viste le. liquidazioni della rendita dovuta per la convers

sione dei beni immobili appresi dal Demanio agli Enti ece
clesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le finanze e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le rendite dovute per la conversione dei beni immobili de-
gli Enti ecclesiastici indicati nelPelenco controfirmato dai
Nostri Ministri Segretari di Stato per le finanze e per la

giustizia e gli affari di culto ed annesso al presente decreto
sono accertate nelle somme esposte alle colonne 8 e 10 dela
Pelenco stesso.

Art. 2.
In relazione all'articolo precedente dal fondo di renditä

sul Gran Libro del Debito pubblico istituito dal R. decreto
21 dicembre 1922, n. 1689, ed intestato al « Demanio dello
Stato per le iscrizioni di rendita da effettuarsi in esecu-
zione delle leggi eversive dell'Asse ecclesiastico, a favore sia
del Fondo per il culto, sia degli Enti ecclesiastici assogget-
tati a conversione » sarà trasferita, con decorrenza dal
1° gennaio 1928, la complessiva rendita consolidato 3,50 per
cento netto di L. 4228.09 agli Ent.i ecclesiastici indicati nel-
l'elenco annesso al presente decreto rispettivamente per le .

somme di rendita ad essi assegnate nella colonna 10 dell'es
lenco medesimo.
Sono accertate in L. 62,671.31 le rate di rendita netta má-

turate nel tempo decorso dalle ris pettive prese di possesso
dei beni immobili fino a tutto il 33. dicembre 1927 in corso
di pagamento sul fondo di rendits avanti indicato, nelle
somme esposte alla colonna 24 dell'annesso elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, itiunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffic'iale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Visto, d'ordiner di Sua Maestà il Re: Voir1 - Rocco.
. Visto, il Guardasigilli: Rocco.p. Il Ministro per gis affari esteri : Iregistrato alla corte dei conti, addi so ; uglio 1928 Anno vi

GRANDI• Af¾ del Governo, registro 274, foglio 27ò. - SmovIca.
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Numero di pubblicaziono 2220. Numero di pubblicazione 2224.

REGIO DECRETO 28 giugno 1928, n. 1758.
Cambiamento di denominazione della Colonia agricola per i

figli dei contadini morti in guerra della provincia di Blantova in
« Colonia agricola Vittorio Emanuele III per i Ogli dei contadini
morti in guerra della provincia di Mantova ».

N. 1758. R. decreto 28 giugno 1928, col quale, sulla propo.
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene apporta-
ta una modificazione al decreto Luogotenenziale 22 aprile
1917, n. 745, che erige in ente morale la Colonia agricola
per i figli dei contadini morti in guerra della provincia
di Mantova, nel senso che l'ente stesso assume la nuova
denominazione di: « Colonia agricola Vittorio Emanne-
le III per i figli dei contadini morti in guerra della pro-
vincia di Mantova ».

ylsto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi lo agosto 1928 - Anno vi

REGIO DECRETO 17 maggio 1928, n. 1737.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

istituto tecnico « Leardi », in Casale Rionferrato.

N. 1737. R. decreto 17 maggio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica del Itegio istituto tecnico « Leardi », in Casale
Monferrato, viene eretta in ente morale e ne è approvato
lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 28 luglio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2225.

REGIO DECRETO 17 maggio 1928, n. 1738. >

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio
ginnasio c Carlo Troya », in Andria.

Numero di pubblicaziono 2221.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1734.
Trasformazione del Sne inerente al patrimonio del AIonte di

pietà di Itacalmato.

N. 1738. R. decreto 17 maggio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la passa scom

lastica del Regio ginnasio « Çarlo Troya », in Andria,
viene eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1928 - Anna VI

)T. 1734. R. deëretà 21 giugno 1928, col quale, äullä piropö-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
.Phiterno, il nne inerente al patrimonio del Monte di ple-
ta di Racalmuto viene trasformato a favore della locale

Congregazione di carità con Pobbligo di erogare le annue
rendite derivanti da detto patrimonio per scopi elemosi-
liierl..

tVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1928 . Anno VI

Numero di pubblicazione 2226.

REGIO DECRETO 17 maggio 1928, n. 1739.
Erezione in ente morale dell'« Associazione Messinese Sport

e Turismo », in Messina.

N. 1739. R. decreto 17 maggio 1928, col quale, suRá propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, l'a Associas
zione Messinese Sport e Turismo », in Messina, viene erets
ta in ente morale e ne è approvato lo statuto. -

Visto, ti Guardasigilli: Rocœ.
Numero di pubblicazione 2222. Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1928 - Anno VI

REGIO DEORETO 21 giugno 1928, n. 1735.
Autorizzarlone alPIstituto di soccorso « Giuseppe Kirner >

di Pirenze ad accettare un legato disposto in suo favore.

N. 1735. R. decretö 21 giugno 1928, col quale, sulla propö-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, l'Istituto di
soccorso « Giuseppe Kirner » di Firenze viene autorizzato
ad accettare il legato di L. 33,000 nominali disposto in
suo favore dal prof. Girolamo Luppino.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 luglio 1928 - 2nno VI

Numero di pubblicazione 2227.

REGIO DECRETO 10 maggio 1928, n. 1740.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del liceo.gin.

nasio comunale pareggiato di Orvieto.

N. 1740. R. decretö 10 maggio 1928, col quale, sulla propo.
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica del liceo-ginnasio comunale pareggiato di Orvie-
to viene eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1928 - 2nno VI

Numero di pubblicazione 2223. REGIO DEORETO 29 luglio 1928.
Nomina del presidente del Consorzio del Ticino per la co•REGIO DECRETO 17 maggio 1928, n. 1736°

struzione, la manutenzione e l'esercizio delPopera regolatricoErezione in ente morale della Cassa scolastica delPIstituto dell'invaso del Lago Maggiore,tecnico pareggiato c Pitagora », in Taranto.

N. 1736. R. decretõ 17 maggio 1928, col quale, sullã pröpö-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica delPIstituto tecnico pareggiato « Pitagora », in Ta-
ranto, viene eretta in ente morale e ne è approvato lo
statuto.

LVisto, il Guardasigilli: ROCCO.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1928 - Anno 71

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1928, n. 1595, che isti-
tuisce, con sede a Milano, il Consorzio del Ticino per la'
costruzione, la manutenzione e l'esercizio delPopera rgola-
trice delPinvaso del Lago Maggigre ¡
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Ritenuto che l'art. 2 di tale decreto demanda al Governo
la nomina del presidente del Consorzio;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

.

Il gr. uff. avv. Sileno Fabbri è nominato presidente del
Consorzio del Ticino per la costruzione, la manutenzione e

Pesercizio dell'opera regolatrice dell'invaso del Lago Mag-
glore.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del
Regno.

Dato a Roma, addl 29 luglio 1928 . Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Glen1Arr.

REGIO DECRETO 31 maggio 1928.

Integrazione dell'elenco principale delle acque pubbliche
deAla provincia di Como.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostré decreto in data 4 maggio 1922, n. 15098,
col quale venne approvato Pelenco delle acque pubbliche
scorrenti nella provincia di Como, al cui n. 504 trovasi
iscritto il torrente Pola, dallo sbocco ai monti di Palzi;
Vista la sentenza 16 febbraio-& marzo 1927 emessa dal Tri-

bunale superiore delle acque pubbliche nella causa Carlo

Paggi e Fabbrica di ghiaccio e magazzini frigoriferi sede di

Mezzegra, con la quale sono state dichiarate pubbliche le

sorgenti affluenti al predetto torrente Pola;
Ritenuto che tale sentenza è passata in giudicato sin dal

5 maggio 1927;
Considerato che per effetto della sentenza stessa deve pro-

cedersi alla inclusione delle sorgenti affluenti al torrente
Pola nell'elenco delle acque pubbliche della provincia di
Como ;
Considerato che, ad integrazione del n. 504 dell'elenco

principale approvato col citato Nostro decreto 4 maggio 1922,
n. 15098, il torrente Pola deve ritenersi pubblico dallo sbocco
ai monti di Palzi con Pinclusione delle sorgenti in margine
dei mappali 373 e 374 del comune di Mezzegra e 1814, 1980,
1981 del comune di Lenno all'altitudine di circa 150 metri

sul livello del lago di Como, originariamente defluenti nel

corso d'acqua ed oggi captate con manufatti, come da elenco
suppletivo compilato il 27 giugno 1927 dall'nincio del Genio
civile di Como ;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, convertito nella

legge n. 2595 del 18 dicembré 1927, ed il regolamento ap-

provato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, sulle deriva-
zioni ed utilizzazioni di acque pubbliche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Ad integrazione del n. 504 de1Pelenco principale delle

acque pubbliche scorrenti nella provincia di Como, appro-

yato con Nostro decreto 4 maggio 1922, n. 15098, il torrente

Pola è dichiarato pubblico entro i linliti indicati nel seguente
prospetto, che sostituisce quello di cui al citato n. 504 del.
l'elenco principale.

Comuni toccatt
Denominazione B'oce od attratorsati Limitt entro quali

<la valle a monto abocoo
ve à ute)

si ritiene puæbbuco

504 Torrente Pola Lago
(inf. n. 405) di Como

Tremezzo Dallo sbocco ai mon-
Lenno, ti di Palzi incluse
Mezzegre le sorgenti in mar-

gine dei mappali
373 e 374 del co-
mune di Mezzagra
e 1814, 1980, 1981
del comune di Len-
no all'altitudine di
circa 150 metri sul
livello del lago di
Como ori naria-
rnente fluenti
nel corso d'acqua
ed oggi captate
con manufatti.

Dato a Roma, addl 31 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

ÛIURIATI.

DEORETI MINISTERIALI 21 luglio 1928.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana agli ex co•

ningi signori Armando.Ernesto Gaetano Odonore:Vita edo.gnese
Vallesi.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Armando Ernesto Gaetano Odoacre

Vita, nato a Roma il 28 gennaio 1888 da Alessandro Ettore
e da Pasi Giuditta, trovasi in via.di riacquistare, a norma
dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la citta-
dinanza italiana da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1,
della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Armando Ernesto Gaetano Odoacre Vita il riacqui-
sto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 11 luglio 1928 del Consiglio di

Stato (Sezione 16) le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionatar e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

E' inibito al predetto sig. Armando Ernesto Gaetano
Odoacre Vita il riacquistö della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciato del Regno.

Roma, addl 21Ÿu'gli 1928 - Anno VI

p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

BIANCHI.
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IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRET.ARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Agnese Vallesi, nata a Roma 21
31 gennaio 1890 da Roberto e da Borelli Adelina, trovasi in
via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei per-
data ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Agnese Vallesi il riacquisto della cittadinanza
italiana;
Veduto il parere in data 11 luglio 1928 del Consiglio di

Stato (Sezione 16) .le cui considerazioni si intendono ripor-
tate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto
1912, n. 049;

Decreta:

E' inibito alla predetta signora Agnese Vallesi il riacqui-
sto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno. •

Art. 3.

Nella prima revisiotie di appalti a misura, ogni singolo
prezzo dovrà essere variato in modo che resti a carico del-
l'impresa la quota di diminuzione oltre il 10 per cento. Nelle
revisioni successive resta a carico dèll'impresa l'intera quota
di diminuzione.
Analogamente, per i contratti a corpo o relativi a forni-

ture, il corrispettivo viene variato in modo che nella prima
revisione esso sia diminuito della quota eccedente il 10 per
cento, nelle successive dell'intera quota di diminuzione.

Art. 4.

Quando la diminuzione dei prezzi da sopportarsi dall'ap-
paltatore superi il 30 per cento, l'appaltatore può chiedere
che sia risoluto il contratto verso pagamento dei lavori o
della parte di fornitura eseguiti, nonchè, quando trattisi
di opere pubbliche, del valore dei materiali utili esistenti
in cantiere e regolarmente accettati.
In questo caso, i lavori e le forniture eseguiti dopo pro-

mossa la procedura di revisione, fino al momento della ri-
soluzione del contratto, sono valutati secondo le norme de-
gli articoli precedenti, salvo le limitazioni ed esclusioni ivi
previste.

Roma, add1211uglio 1928 - Anno VI Art. 5.

p. Il Capo del Governo, Ministro per finterno: La revisione è promossa dall'Amministrazione Äll'ente
BIANCHI, interessato, in base all'elenco dei nuovi prezzi da essa com-

pilato, e vidimato dalPuflicio del Genio civile nei casi di ap-
palti relativi ad opere pubbliche.

DEORETO MINISTERIALE 25 giugno 1928. .; Ik so di inadempimento delPAmministrazione, la revisio-
Norme per l'app'11cazione del R. decreto·legge 21 Ìuglio 1927 tie, ò romossa dal Ministro competente per i consorzi inter-

n. 1310, ai contratti degli enti locali. proirinciali, e dal prefetto per gli altri enti, a mezzo di un
coirdissario.

mministrazione invita Pappaltatore ad acceûÀre iIL MINISTRO ER: I INANZE nåòyi prezzi, i quali, in caso di accettazione, vengono sen.
Visto il R. decreto-leggep214ug 14. 27, n. 1316; z'altro approvati.
Di concerto col Ministr rl i t énó; Se 'appaltatore non accetta i nuovi prezzi, l'Amministra-

zlóne gli ingiunge l'esecuzione dei lavori o delle forniture
sullalbase dei prezzi stessi che saranno intanto ammessi ine reta cántaÊilità. Ma l'appaltatore, nel termine di quindici giornidalPin'giunzione, potrà ricorrere al Ministro competente
qimndô si tratti di appalti per i consorzi interprovinciali,Per gli appalti, la cui Ai ttuale non sia inte al'ËixÍistro per l'interno nel caso di appalti per il Gover-riore ad un anno, elativ Iùír ubbliche ed alle for' itafornio di Roma, al prefetto della Provincia in tutti gliniture per le Provincie, u ruip istituzioni pubblicÌle al - casi.

di assistenza e beneficenzal, iTeozþoiii detti enti, le azieÀ*- ',6ascorso il predetto termine senza ricorso, i prezzi side in gestione diretta deÚe PFo'viri a e dei Comuni, nonchè iÀtehdâno definitivamente accettati.
per gli altri enti edyisti * ministrati o mantenu
da quelli predetti, si"pr

,

norme seguenti, alla Art. 6.
revisione dei prezzi o dêl '

o, quando, nel corso
dell'appalto, sþŸerifichi,' o dei prezzi corren .EÍ i'ricorsi di cui all'articolo precedente decidono, con
al .tempo della" stipulazig gpigtyatto, una diminuzione própriof decreto, secondo la rispettiva competenza, il Alini-siiperiore al 10 per cento e complesso del lavoro o della stro,Scon le modalità stabilite per gli analoghi ricorsi rela.
fornitura. tivi'lalla revisione dei prezzi per gli appalti di pertinenza

delle Amministrazioni dello Stato, od il prefetto, sentito il
pa ifdegli organi regionali dell'Amministrazione dei la-

La éevisione non r arte di opera o di forni Tori puËblici, quando si tratti di appalti relativi ad opere
tura già compiuta a ni è promosso il procedi pubblichg, 9, per gli altri appalti, il parere della sezione del
mento di revisione. Ooû gÚq provinciale dell'economia competente in rapporto
La revisione non può pç'promossa se non trascorsi alPoggetto della fornitura, oppure, quando si tratti dipp-

sei mesi dalla data jdii .9('Si! consegna dei lavori o, palti rol^ativi a servizi sottoposti alla vigilanza tecnien di
per le forniture, dalla', dgl.I'ag iudicazione. orgatú•ýovernativi speciali, il parere degli organi stessi.
Non può essere, jÏriinass auna nuova revisione se non ¿EC,o o) il decreto del Ministro o del prefetto, non è am-

trascorsi sei mesi.dalla dat oÌ provvediiñënto che ammise messo-yprun gravame nè in via amministrativa nè in via
la .precedente reyis glul• iz'onale,
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Art. 7. Determina :

Le disposizioni degli articoli precedenti si applicano an-
che ai contratti in corso all'entrata in vigore del presente
decreto e le eventuali clausole in essi contenute per la revi-
sinne dei prezzi, sia in caso di aumento sia in caso di di-
minuzione, sono abrogate, salvo che l'Amministrazione del-
l'ente interessato, con deliberazione da sottoporsi all'appro-
vazione del Ministro o del prefetto, secondo la rispettiva
competenza a termini del penultimo comma dell'art. 5, sul

parere degli organi indienti nell'art. 6, preferisca di avva-
1ersi delle speciali clausole che circa la revisione dei prezzi
fossero contenutg nei contratti.

Art. 8.

Le disposizioni del presente decretõ ilöti si applieänö ägli
appalti relativi alle opere pubbliche eseguite dagli enti in-
dicati nell'art. 1 con sussidi, concorsi od agevolazioni finan-
ziarie da parte dello Stato nè a quelli relativi a forniture
per le quali la revisione dei prezzi e tariffe sia disciplinata
da speciali norme di legge o di regolamenti generali.

Art. 9.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

E' istituita una Regia agenzia consolare alla residenza;
di Stettino alla dipendenza del Regio consolato generale a

Berlino.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazze¢ta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 20 aprile 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: GRÀNDI.

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1928.
Autorizzazione al Credito italiano, con sede in Genova, ad

istituire una propria illiale in Gallarate.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1920, n. 1511, ë G
novembre 1920, n. 1830, convertiti nelle leggi 28 giugno 1927,
rin. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla disciplina gium
ridica delle aziende di credito e sulla tutela del risparmioj
Sentito l'Istituto di omissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decrein:
Roma, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

La Società anonima n Oredito italiáno », cön sede sociale
11 Ministro per le fenanke: in Genova e con direzione centrale in Milano, è autorizzata;

.VOlaPI. ad istituire una propria filiale in Gallarate (provincia di
arese).

p. Il Ministro per l'interno: presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Ufg
BMNCHI• ofa del Regno.

Roma, addì 81 1 i 2 · Anno VI

DEORETO MINISTERIALE 14 luglio 1928. Il Minigfrp pei le fin&nf6:P
Istituzione di una Regia agenzia consolare in General arr -'ff NOSCONI

alla dipendenza del Regio consolato in Mendoza. g.
Ministr pcP I'ecosi n ale :

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI MaTaur

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804,
relativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugn DEORETO MINISTERIAú FJ 2ddaho 1928.

n. 2996, rijSospensione dall'ese if là deRJÑe funzioni del Consiglio di
Determina :

amministrazione della ¡¡li;;iggimio di Camerino e nomina
del commissario straord .

E' istituita una Regia agenzia consolare in Gene l ,-

vear, alla dipendenza del Regio consolato in Mendoza.
9, i IL MINISTRO P MIA NAZIONALE

Il presente decreto sarà registrato alla Corte de ti.. . -

' - a -

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno· .$ I. Veduta la legge 15 lŠlí .4 .\55$6 (serie 3¶, sulPori
.L lËÌnnmento delle Casse di' Ëjdh ed il regolamento per la

Roma, addì 14 luglio 1928 - Anno VI fÃ 3s'Éa esecuzione approva (G 11.
'

reto 21 gennaio 1897,

p. Il Ministro: G 1
,

Veduta la legge 29 di einli'e'1.02 n. 2587, che reca modi-
A4 ti, azioni alle norme vigentigu,l.I o i mento delle Casse di

risparmio e dei Monti di pietà di-. egoria ;
DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 1928. Viste le'dimissioni della'lifà'jgidt tiz del Consiglio di am-

Istituzione di una Regia agenzia consolare in Stet ministrazione delle Cass'd'di*l·is i di Camerino;
Wipendenza del Regio consolato generale a Berlino.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTE

Vista la legge consolare 28 gennaio 1886, n. 28
relativo regolamento approvato con R. decreto 7 giu Il Consiglio di amminik 11 1òllÂ Cassa di risparmi(
n. 2996 di Camerino è sospeso dalPesereÏioideÌle sue funzioni é
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Parv. comm. Emanuele Pitri è nðminato commissario stra,
ordinario dell'Istituto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gagget‡a Uffi-

:ciale del Regno.

Roma, addl 20 luglio 1928 - Anno VI

Il Ministro: METEILI.

DECRETO MINISTERTATÆ 31 luglio 1928.

Autorizzazione al Credito agrario bresciano, con sede in
Brescia, ad istituire una illiale in Vestone Valle Sabbia o un'agen.zia di città la Brescia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, ë 6
novembre 1920, n. 1830, convertiti nelle leggi 28 giugno 1927.
un. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla .disciplina giu-
ridica delle aziende di credito e sulla tutela der risparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decreta:

La Societi anonima « Credito agrario bresciano », con
eedo in Brescia, è autorizzata ad istituire una filiale in Ve-
stone Valle Sabbia ed un'aganzin. di città in Brescia (zona
di Borgo Milano).
Il presente decretp aarà pubblicato nella Gassetta Ofß·

giale del Regno.

Ep:na, addr31 luglio 1928 - 'Anno VI

Il Miniptro per le pnance:
Moscour.

15 Miniç¢ry per feconomia pazipnalp:
Mamu.

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1928.
Autorizzazione al Banco di Roma ad istituire una propria,

agenzia di città in Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
.

.

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, é 6
novembre 1926, n. 1880, convertiti nelle leggi 28 giugno 1927,
un. 1107 e 1108, recanti•provvedimenti sulla disciplina giu-
ridica delle aziende di credito e sulla tutela del risparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decreta:

La Società anonima « Banco di Roma » con sede in Roma
è autorizzata ad istituire una propria agenzia di città in
Roma, zona di piazza San Pantaleo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta liffi-

piale del Regno.

Roma, addì 81 luglio 1928 - Anno VI

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Il Ministro per Peoonomia nazionale:
MannLu.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di. cojinomi nella forma Italiana.

IL PItEFICTTO
DELLA Plt0VINCIA DI TitIERTE

Veduta la domanda presentata <Ialla gignorina Maria
Souz di Guido nata a Trieste il 29 maggio 1905 e residente
a Trieste, via Giovanni Boccaccio, n. 20, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. descreto.legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in a Sonzio »;
Veduto che la domanda stessa è stata *affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza dellas richiedente,
quanto all'alho di questa l'refettura,.e rhe contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognolue della signorina Maria Sonz è ridotto in « Son·
zio ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del itato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fonacant.

IL PitEFETTO
DELLA Pit0VINCIA DJ TIIIESTE

Veduta lal domanda presentata dal sig. Romano Adamich
fu Luigi nato a Triegste il -17 febbraio 1891 e residente a

Trieste, .via Cologna, n. 55, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in a Adami »;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per an mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Miuisteriale 5 agosto 1920, e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Romano Adamich ò ridotto in « A-
dami ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Adamich nata Giacometti di Giovanni, nata il
28 luglio 1898, moglie ;

2. Laura di Romano, nata P11 luglio 1925, figlia.
Il pre.sente decreto sarà, a eurn dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta,
bíllte al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addL15 giugno 1928 - Anno VI

li prefetto: FoanaczAar.
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.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Amalia Me-
sner fu Antonio nata a Trieste il 20 luglio 1878 e residente
a Trieste, via C. Rittmeyer, n. 13, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Mezzini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata
fatta opposiziom ateuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signora Amalia Mezner è ridotto in « Mez-
hini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 30 anaggio 1928 - Anno VI

Il prefeito: FORNACIABI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Mezner
di Amalia nato a Trieste il 17 agosto 1904 e residente a

Trieste, via 0. Rittmeyer, n. 13, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Mezzini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Federico Mezner è ridotto in « Mez-

zini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIAM.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Nicolich-

Pach fu Costantino nato a Trieste il 9 marzo 1896 e residente
a Trielste, via Conti, n. 30, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen•
te in « Niccoli Pacchi;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di esse
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto.

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Nicolich-Pach' à i•idotto itt
« Niccoli-Pacchi.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 maggio 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNACÜRI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina; ved.
Noncovich fu Pietro Ogresta nata a Ragusa il 25 novembre
1845 e residente a Trieste, Guardiella·Scoglietto, n. 248, e
diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-leg-
le 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in-
forma italiana e precisamente in « Novini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa'per.un mesd

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita afissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decret(

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Caterina ved. NoncoWeli è ridotto
in « Novini ».

11 presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Vittoria re-

dova Adamich fu Giacomo Valentinis, nata a Padova il 30

luglio 1866 e residente a Trieste, via D. Rossetti, n. 8, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Adami »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richieden*e,
quanto all'alha di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni della seguita afflssione non è stata

fatta opposizione alcunaj
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
y aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Tittoria ved. Adamich è ri-
Botto in « Adami ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme eta-
bilite ai nn. 4 e li del decreto stesso.

Trieste, 15 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Ambro-

sich fu Giuseppe nato a Trieste il 1° gennaio 1892 e residente
a Trieste, Viale XK Settembre, n. 86, e diretta ad ottenere

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
pisamente in « Ambrosi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afHssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita af6ssione non è stata fatta

þpposizione alcuna;
'. Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 p il R. de-

þreté 7 aprile 1927, p. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Ambrosich è ridotto in « Am-
brosi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Ambrosich nata Cobol di Vincenzo, nata il 25
marzo 1903, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto
7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Ambrosich è ridotto in i Anis
brosi ».

Uguale ,riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Ambrosich nata Venuti fu Giuseppe, nata il
10 giugno 1897, moglie;

2. Laura di Mario, nata l'8 febbraio 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

n prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emanuele .Babaro-
Vich fu Francesco, nato a Trieste il 22 gennaio 1890 e'iesi-
dente a Udine, el diretta ad ottenere a termini delParf. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Barbe-
rim » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del riebiedente,
quanto all'abo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici dalla seguita affissione non è stata fatta opposi.
zione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Emanuele Babarovich è ridotto in
« Barberini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecusione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI· Il prefetto: FoRNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Ambrosich
fu Giuseppe, nato a Trieste il 25 gennaio 1893 e resident:

a Trieste, Scogliettto, 310, e diretta ad ottenere a termini

gell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri
¢uzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
p Ambrosi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindiri giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Bassanich
fu Giovanni, nato a Albona il 17 aprile 1881 e residente a
Trieste,- via Ginnastica, 41, e diretta ad ottenere a termini
dellPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bassani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo .del Comune di residenza del richiedente;
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindini giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcunaj
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Vedut! Il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e 11 R. de-
preto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Bassanich è ridotto in « Bas-
hani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indienti nella mun domanda e rioè:

1. Paola Bassanieb nata Prossen di Andrea, nata il 18
settembre 1883, moglie;

2. Itodolfo di Giovanni, nato il 29 ottobre 1916, figlio;
3. Maddalena di Gidvanni, nata il 18 maggio 1920, figlia.
Il presente aloreto sarà n earn eh•t!'unturitA enmunale,

notifiento al ricipiedente nei modi previsti al n. 6 del ritato
decreto Mmisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 giugno 1928 - Anno VI

Il prefet to : FonN ACIARI.

IL PREFETTO
DELLA P1t0VINCIA DI TRTESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Bisineb
di Gregorio,s nato a Trieste il 30 gennaio 1889 e residente a

Trieste, Pendice Scoglietto, 8, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in a Bisia n;
Veduto che In domandn stesan è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alruna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Edoardo Bisiacb è ridotto in « Risia ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ida Bisiach nata Carbone di Domenico-Antonio, nata
il 16 gennaio 1895, moglie;

2. Bianca di Edoardo, nata il 27 luglio 1925, figlia;
3. Bruna di Edoardo, nata il 3 luglio 1926, tiglia.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto blinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme stav
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fomucum.

In riduzione del suo cognome in forma Italiana e precisamente
in a Henni »;
Veduto che in domanda stessa è stata amssa per un mesd

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'nibo di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro quimlici giorni dalla seguita amssione non è stata

fatta opposizione nienna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decretd

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Bartolomeo Böhm è ridotto in « Benni n.

IIgunte riduzione è disposta per i famigliari del richte-
dente indienti nella sun domanda e cioè:

1. Eleonora Böhm nata de Morari di Giuseppe, nata il
29 ottobre 1888, moglie;

2. Lia di Bartolomeo, nata il 6 settembre 1918, figlia.
Il presente decreto sarà, a enra <lell'autorÏtà comunale,

notifiento al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Rahm fu
Carlo, nato a Veglia il 4 settembre 1883 e residente a Trieste,
via Ugo Foscolo n. 2, e diretta ad ottenere a terminidelPar•
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 g6nnaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
a Benni »;
Verluto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afflssione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il B. d¢«

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Böhm ò ridotto in « Benni i.

Uguale riduzione è disposta per .i famigliari del richien
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Alice Böhm nata Sposta fu Enrico, nata il 6 aprile 1884,
moglie.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ritaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoRNAcum.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE IL PREFETTO

DELLA PROVlNCIA Di TRIERTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bartolomeo Böhm
fu Carlo, nato a Veglia il 27 gennaio 1881 e residente a Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Röhm fu

Trieste, Pendice Scoglietto, 10, e diretta ad ottenere a ter Carlo, unto a Castelnuovo d'Istrin il 6 maggio 18R6 e resi-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, dente a Trieste, via Tor San Piero n. 2, e diretta ad otte-
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nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Benni »;
Veduto cho la domanda stessa è stata afflesa per un mese

tanto all'niho del Onmune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di eso
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Böhm è ridotto in « Benni ».
Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie-

'dente indicati nella sua domanda e cinò:

1. Vittoria Böhm nata Bremits di Enrico, nata il 1° ago-
hto 1808, moglie;

2. Ida di Pietro, nata il 2 agosto 1923, figlia.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hatificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNAC1ARI.

IL PREFETTO
DELIŒ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Adolfo Bostiancic
di Giovanni, nato a Fiume l'11 febbraio 1901 e residente a
(Prieste, via Orologio n.' 0, e diretta ad ottenere a termini
elPart. 2 del R. decret.o-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
Buzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in a Bastianini » ,
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente.
quanto all'alho di questa Prefettura, e che enntro di essa
entro quindici giorni da11a seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B, decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Adolfo Bostiancie è ridotto in « Ba-
stianini ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al.a. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

D prefetto: FORNÄCIARI.

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quinilici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decrete

i aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Cencur è ridotto in « Cenci »,
IJgnale riduxtone è disposta per i famigliari del richie-

dente indienti nella sua donmnda e eine:

1. Anna Cencur nata Sik fu Francesco, nata il 9 no-

Vembre 1888, moglie;
2. Pietro di Pietro, nato il 2 marzo 1909, figlio;
3. Licia di Pietro, nata il 3 luglio 1918, nglia ;
4. Ottorino di Pietro, nato il 7 novembre 1920, âglio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notitirato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto ãIinisterinte e avrà eserneione secondo le norme stas

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

. Il prefeito: FonsAcrAar.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Ada Napoli
ved. Dodich tu Luigi, nata a Umago il 6 agosto 1809 e resi-
dente a Trieste, via Madonna del Mare n. 0, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita•
liana e ¡irecisamente in « Doddi » ;
Veduto che la domanda stessa e stata amena per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'ulho di questa Prefettura, e che contro di ene
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alerna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto,

7 aprile 1927 n. 404;
* Decreta:

Il cognome della signora Ada Napoli vedova Dodich è ri-
dotto in « Doddi ».

Il presente decreto marn, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al a. 6 del citato
decreto Mmisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - An,no VI

Il prefetto: FORNÄCIARI.

IL PREFETTO DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Cencur fu

Giacomo, nato a Trieste 11 0 aprile 1867 e residente a Trieste
Servola n. 330, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Cenci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del comune di residenza del richiedente,

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di posto fonotelegranco comunale.

Il giorno 18 luglio 1928-VI à stato attivato al servizio pubblito,
con orario limitato di giorno, un posto fonotelegrafico comunale in
Castello del Lago, in provincia di Ayellino, gollegato aB'ufBolo to.
lografico di Ilegtecgge.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIREEIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Comuni Ellosserati.

Essendosi accertata la presenza della flllossera nei comuni di
Riccia, di Belmonte del Sannio, di Castelverrino e di Poggio San-
nita, in provincia di Campobasso, con decreto 25 luglio 1928-VI
sono state estese ai territori dei detti Comuni, le norme contenute

negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918, n. 1099, circa
l'esportazione di talune materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'ar-
ticolo 10 del regolamento stesso.

Essendosi accertata la presenza della fl11ossera nel comune di

Afonteau Roero, in provincia di Cuneo, con decreto 26 luglio 1928-VI
sono state estese al territorio di detto Comune, le norme contenute

negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918, n. 1099, circa
l'esportazione di talune materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 del-
l'art. 10 del regolamento stesso.

Essendosi accertata la presenza della fl11ossera nel comune di
Castelvenere, in provincia di Benevento, con decreto 26 luglio 1928-VI
sono state estese al territorio del detto Comune, le norme conte-

nute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918, n. 1099,
circa l'esportazione di talune materie indicate ai numeri 1, 2, 3, i
dell'art. 10 del regolamento stesso.

MINISTERO DELLE FINANZE

Ruoll di anzianità del personale dell'Amministrazione provinciale
delle imposte dirette.

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello
Stato, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale del-
I'Amministrazione proyinciale delle imposte dirette, secondo la si-
tuazione al 1• gennaio 1928.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEI. TESORO DIV. I PonAFocuo

Aledia del cambt e de11e rendite

del 2 agosto 1928 - Anno VI

Francia . . . . . . 14.82 Belgrado . . . , 33.70
Svizzera . . . . . 868.18 Budapest,(Pengo) . 3.33

Londra . . . . . . 92.826 Albania (Franco oro) 367.25
Olanda . , , . . . 7.69 Norvegia . . 5.11

Spagna . , , , . . 314.37 flussia (Cervonetz) 97 -

Belgto . . . . , 2.662 Svezia . -

. 5.12

Berlino thiarco oro) 4.56 Potonia (Sloty) . . 215 -

Vienna (Schtilinge) 2.70 Dantmarca - • e 5.11
Praga . . . . 56.675 Rendita 3,50 % . . 72.025
Romania

. . .
11.70 Rendita 3,50% (1902) 60 -

(Oro 18.34 Rendita 3% lordo 45.15
Peso argentino

¢Carta 8.072 Consolidato 5 % 82.85

New York . . .
19.116 Littorio 5 % 82.75

Dollaro Canadese . 19.04 Obhiigazioni Venezie

Oro . . . 368.85 8,50 %· · · •

15.95

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio di bonifica
e di trasformazione fondiaria della pianura di Vetiafro.

Con R. decreto 21 giugno 1928-VI, registrato alla Corte dei conti il
19 luglio successivo al registro 15, foglio 325, è stato costituito 11

Consorzio di bonifica e di trasformazione fondiaria della pianura
di Venafro in provincia di Campobasso e sono stati chiamati a

far parte della Deputazione provvisoria del nuovo Ente i signori:

comm. avv. Benedetto Del Prete; cav. dott. Gaetano Vitale; cav.
uff. avv. Nicola Siravo; avv. Antonino Arnieri; Mascio Nicandro;
cav. uff. notar Alfonso Lucenteforte; Testa Giov. Battista; dott. Sca-
rabeo Francesco; Ferri Ercole.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al posto di direttore nel Regio conservatorio di musica
« L. Cherubini » di Firenze.

E' aperto 11 concorso per titoli ad un pdsto di direttore di
1= classe (gruppo A - grado 56) nel Regio conservatorio di musica
a L. Cherubini a di É'irenze, con l'dnnuo stipendio iniziale di
L. 21,000 aumentabile per aumento periodico a L. 23,000 più la in-
dennità di servizio attivo di L. 7500.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata
da L. 3, dovranno pervenire al Ministero della pubblica istruzione
(Direzione generale delle antichità e belle arti) non più tardi del
15 settembre 1928 e dovranno essere corredate del seguenti docu-
menti:

a) certificato di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di sana costituzione fisica:
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale:
e) certificato di moralità e di buona condotta, rilasciato dal

sindaco dove il concorrente ha dimorato neH'ultimo biennio;
f) certificato comprovante di avere ottemperato aHe disposi•

zioni della legge sul reclutamento; ,

g) ricevuta della tassa di L. 50 pagata al Demanio.
I documenti indicati alle lettere c), d), e), dovranno essere di

data non anteriore a tre mesi daHa chiusura del concorso, e quelli
indicati alle lettere a), b), c), e), dovranno lessere debitamente le•
galizzati.

Coloro che occupano un posto di ruolo in un istituto governaW
tivo sono dispensati dal produrre i documenti predetti.

Non saranno ammessi al concorso i candidati che durante l'annd
1928 compiano 1 70 anni di età.
Il Ministro con decreto non motivato e insindacabHe, puð negard

l'ammissione al concorso.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco dei documenti d

dei titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essere indicato
l'indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sea-

denza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o redatte
in carta da bollo insufficiente non saranno prese in consideraziono.

La Commissione giudicatrice del concorso terrà conto dei titoli
artistici dei candidati e di quelli comprovanti le loro qualità didat-
tiche e la loro cultura.

A parità di merito, sarango preferiti nell'ordine seguente:
a) gli invalidi di guerra;
b) i feriti in combattimento;
c) gli orfani di guerra ed i flgli degli invalidi di guerra;
d) le vedove di guerra;
e) gli insigniti di medaglia al valor militare o di altra attée

stazione speciale di merito di guerra;
f) coloro che abbiano prestato servizio militare come combat.

tenti;
g) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque

titolo per non meno di un anno, neB'Amministrazione delle anti•
chità e belle arti;

h) i piil anziani di età.
Fra i concorrenti che appartengono ad una deHe categorie in•

dicate alle lettere a) e b), avranno la precedenzä, nelle categorie
medesime, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio neHe
Amministrazioni dello Stato.
Il vincitore del concorso sarà nominato in esperimento per un

triennio; al termine del quale, in seguito al risultato di ispezione
potrà essere confermato stabilmente oppure esonerato.

Roma, addi 26 luglio 1928 - Anno VI

Il Ministro: BELLUZZO.

Elossi ENRICO, gt10Rld,

floma - Stabillmento Poligrafico dello Stato,


